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1,ETTÉtóVTÙ&:' MEDICINA 

L'ultimo, discusso romanzo di Alberto Moravia 

tenzione»: 
un brutto «pasticcio» 

Sembra che l'Autore abbia voluto deliberatamente ignorare quanto c'era di valido nella 
sua precedente esperienza di narratore — Un incontro sbagliato con la fenomenologia 

Mnravn h i st ritto il peggio 
re (ILI SUOI rom m/i t 1 h i in 
tito'ato L attenzione (.Milano 
Bompiani ì%t pp 3>0 L 
?200) Personalmente non ho 
mai creduto chi Meinvia fosse 
lo stililo e di un romanzo so 
lo il pnmn e ehe sul eliche 
degli mdtfferi itti (un perso 
naggio chiave uno s inua to di 
ambienti toibidi e qui*, oc i su 
dici un miricelo spi_sso esttr 
no e gì attuto comunque sem 
pre complicato e lonwin/esco 
nel senso p( gg or itivo della 
paroli) egli IVISM costruì o 
altri suoi libn Mi sembi 1 
\<i invece che uno sviluppo 
il nostro srrittoie 1 avesse 
avuto almeno Tino alla Ciò 
armi ippiofondi odo progrcs 
Sivamente ale une intuizioni 
che io r-ollt gattino ali i miglio 
rt narrativi italiana ed euro 
pfd Alludo a quel ruo mondo 
pi ivo di luce stanco indif'i 
nn le dove gli imperativi mo 
rnli sono presenti solo comi 
cose Imparale e ripetute per 
tradizioni lontane le quali pe 
rò non hinno più radici prò 
fonde nel cuore degli uomini 
dove i personaggi cercano in 
vano nel piacere nel aesso 
noli avver tura nella crudeltà 
di restituire un sioore alla vi 
tn di vin ere quella loro atan 
chezza d placare quella loro 
ìnquietudne La ricerca in 
somma di un piano di norma­
lità cioè ii un sistema di ere 
denze di usanze di abitudini 
di gusti di valori aderendo al 
quale un individuo si trova a 
partecipare di una vita collet 
tiva caratterizza 1 opera di 
Moravia da Gli indifferenti a 
La ciociara 

Il rischio 
della compiacenza 
Tale normalità si pi esenta 

come equivoca ipocrita e npu 
guanto nella sua dimensione 
borghese, acquista il fascino 
del primitivo e del selvaggio 
del vlveie senza riflettere co 
me gli animali e le piante nel 
la sua dimensione popolare 
diviene un valoie reale quale 
ricostruzione dei sentimenti 
elementari ni- insopprimibili 
della società umana (I onestà 
1 amore la llbeita ecc ) quan 
do si pone in una dimensione 
storica (ed e 11 caso della Ciò 
darà in cui la normalità coin 
cide con la condizione di pace 
p lanoimahtà con la guerra) 
Di qui i vari plani della nar 
rativa moraviana Quello del 
l'analisi della società borghe 
Se nella sua intima sporcizn 
insincerità e coiruiione anali 
ai che non appoggiandosi a 
un stilema di valori ideali con 
trapposti a quella disgregarlo 
He non raggiunge mai la de 
nunclfl (il realismo critico di 
tipo ottocentesco) ma rasenta 
spesso la compiacenza e ri 
achia di veder cadere I autore 
nel fango stesso che rcippi e 
senta Ne deriva sempre In 
simili sitinzioni una mancati 
?a di misura che costituisce 
Una sorta di spiti non stilisti 

f *• m i ideolo, H T de 11 oru nln 
mento di 11 aut ire Ed e in ihlt 
qui ricordare le numerose pn 
gine m cui Moravia s iminer 
gè con distri* nltura in una 
gratuita pornografi In se con 
eio Ungo qui 11 del f istmi de I 
primitivo Meli elementare del 
I rnmedulo ehi popolo mio 
come ni tura t non come cn 
scienza che si trova spesso in 

| tutte le opere moravme ma 
j che d(j v ita <i ui a specie di poe 

ma della naturalità nei due in 
lumi di /(accorili romani 

In te r/o luogo come nreissn 
ria conseguen/i dti dui piani 
gii indicati — solo che si p is­
sa dall oggetto al soggetti — 
Li rappresenlazione dell lite I 
littinle borghese alienilo d e 
non si più aderire al ritmo 
ekll esistenza comune che nen 
sa più loìere rna ^olo in ma 
amare che noi s i contrai por 
re illa sot e! i che nfiut i i n 
sistemi eli vaimi diversi e pu 
alti capici di dare u i nuovo 
lignificato alla vita Anche in 
questo caso la mancanza nel 
1 autore di un punto di vfsla 
superiore lo pene spesso sullo 
stesso piano del suo personag 
gio Di qui la compiacenza e 

(Ìi nuovo I i nmu m/ i di mi 
sur i Che hi e urne pi i que st i 
volta da una parte li invero 
simigliala o comunque la 
complicatezza delle situazioni 
psn ologie he fi) î te r* puisire 
a il conformista o i Lei noia) 
e eiaL) altri la m\ erosimi 
glian/n t In complicitrzz i del 
la t n m a romanzesca (che ten 
de sempre a rendere e aguale 
arbitrario e quindi mgiustifi 
rato lutto cin (he i v w n r il 
protagonista) Infine un au 
lentico desiderio di immillila 
una nostalgia de i sentimenti 
semplici e veri um re ile a pi 
razione e un imndo supcriore 
reltf eia quelli che sono consi 
dcrati i valori fonti ini olili 
I il filone più nascosto quei 
lo che Moravia copre enn una 
'ort.j di pudoie quello tutti 
via che gh permette t ihulta di 
scendere nel cuore degù uo 
mini e non rimestare solo li 
melma dei loro vizi Si e avuto 
cosi Agostino e Interno di ma 
lato con il desiderio infantile in 
essi rievocato di essere eome 
gli altri di essere considerati 
orai di L ufficiale inglese con 
la patetica nostalgia dclh ca 
sa della famiglia di una vita 

Con il romanzo « La macchina mondiale » 

A Volponi lo «Strega» 
Cancogni è giunto secondo, Cassieri terzo, Cibotto quarto, ultimo Parise 
Dichiarazioni del vincitore - Lo spoglio delie schede al Ninfeo di Villa Giulia 

Faclo Vo poni ha unto con il 
suo lomanzi Lei rnacrfii'io motel a 
le. la qinttoidiccsim i Jizumc 
del Pierino Stiegi Svi 4Z5 elettoli 
< Binici della domenica » SI sono 
avuti *107 voli I» |i icentualo più 
alti clii> si sia mai raggiunta al 
lo a Strega » come hi sottoluna 
to ! 11131 H nz ni jr clic presie 
dev 1 venet li sen il seggio eie 
toialc dui tinte lo spoglio delle 
schede che e avvenuto come eli 
coisiiLio al v inTeo di \ illa Giù 
ila alTolUliss ino 

Il ieiinn/0 di \o'iiom c n già 
In testa dopi lo spoglio delle 
pr ni" tea 0 sellerie bcgui 0 a bit 
vissinia disi u za (due soli vo'i di 
dilfercwH) da la Lima del (amori 
di Ma ilio (arcogm L le poi zio 
ni sono 1 liti is unni 1 11 e Uno alla 
line 1 voti si 1 Volponi son ere 
sunti con re^e lui ila fi 10 a toccare 
In cifui di ceiioLinqiai o1 0 de 
tei 11111 «nido li vittoua Indiseu ih 
1P te'la \f ic !\ na mondiale I a 
classili 1 fin 1 e ha tegis ta 0 I5H 
\o 1 pei \ 0 poni <M r e Manlio 
C xncogm CI per (» usrp le Cas 
sieii ff e Irò nòe; VI per (J \ 
Cibolto (la loca mora) 27 per 
(.olTiedo Pai « (Il padroni) V 
sia 1 co 1 t 1 1 1 I 1 ni1 1 ci u 
chi u i t u vi luto f de 1) * Sin 
ga » In sci 1 e re 15 un 0 n no tra 
1 fin 1I1M1 tuli i IO^H du cmqut 
candid it (IH u n 1 s > 1 i<o n 
prima elimu ilo ) affitti in te 

bla eia Manlio Cancogni che ap 
p into per qysto moli davano 
ic 1 sei 1 a" inizio dello spo 
gjto delle schede per vincente 

ti lovLScnmcnto delle prcuito 
m 1̂  s alo io minine jiositiv 0 
La macchina mondiale Infatti e 
di gran lunga il miglior romanzo 
dell anno il premi) conferito d 
Volponi (la un p un i optid 
Mt moriate era rfmas'u tagliata 
fuori dai finale dello t Strega » nel 
19C2) è dunque il giusto ricono 
scunento per 1 lavoro di uno 
scrittore che di anni con coeren 
za vive dati inlerno la crisi delle 
strutture tiadi/lonall del ronian 
LQ nfUi andò perù di limi 
tare la sua reeica agli strimeli 
ti espressivi 

Della sua opera Volponi in una 
n ci vis a concessa al no3tio glor 
naie alcuni mesi Ti pai lo come 
di un * 1 ornatilo scientifico t t 
del suo protagomi a \n*oo (un 
(dovane eontadiro della campa 
Kiia urbina e che alla fine degli 
anni cmqjanto nella siiua/ione di 
^rave crisi che travaglia le SUL 
lei re viene elaborando un suo 
traila 0 (l'oso Ico-scientiflco sui 
compiti dell uomo e sulla suu nge 
nu 1/o r) enn i di «un uomo 1 
liei 1 latito p 11 IIIK 0 in quinto 
1 fuori di ogni regola in lot a 

itili th t in i tu to ciò che e 
is 1 mio e ai >r 1 conio 1 in 
« fi'osofo i «110 modo die a un 

certo punto intuisce ne! marxismo 
il momento in cui la stona ca 
luta ogni mist]fì"a/iont si apre 
compie unente e libe^uncn e ailn 
scienza > 

Volnoni ha accolto i prunir» 
con meli ii caini i qu mdo \ ' n n 
Hellonci l ha invitato sul paltò e 
passalo tr 1 dm file eh amici pi ni 
denti c'u gli •Unnyudm» la ma 
no con evi lente 30ddi<*ranone per 
Il MIO chi irò successo 

Ieri -.era \ olpon ha 1 ipt tutu 
di essere con ento do) lirgo 
scineraniLfilo di adesioni \tnfi 
eoo-,! attorno il s 10 1 hro e hi 
iinninciao ''he sa comp'cl iiu'o 
un n lovo lommzo che u i t i li 
stona d due $ n ini b in i 
\ cenda » ha agg un 0 t <_hi. si 
svolge tra Lrbmo t Roma Qum 
di ho in tnen e eli com ) 1 1 t mi 
sene di romanzi In prima noi 
son 1 con dir due litri 

* 1 personaggi saranno <li t ti a 
/ione borghe f un p ores <t 1 
un magistrato quali si trovi 
rinno eli fronte 11 g yssi > 1 
b'emi del nos io tempri prohit 
mi di fronte t qu 1 pur ro 
pò la socie a chiude gli occhi v 
\ncht l iv 10 ( irz-a 1 1 e li o e di 
\olioni 1 e dnh arato soddisfi! 
to e ha so tal ne ito che 1 1 1 
ni o « e ineh>1 in RO ig^ 
men 0 1 e: g eyh 0 clip vo 
gliono tv ^*ne il '0 0 la\oro> 

tranquilla la prima parte del 
la Romana con In struggente 
aspirazione di Aelnana al ma 
trimonio e alla famiglia (e 
nella seconda paite lt pagine 
commosse del suo amore lene 
rissimo per Giaci mo) e La no 
ciaro con Michele uno dei pò 
(hi personaggi positivi della 
naintiva conterr ieratica 

Un assurdo 
minestrone 

In l attenzione sembra che 
Moravia abbia vi luto delibera 
[amente ignorar" quanto e Lra 
rli valido nell 1 precedente 
espenenn di n-uratoie e ab 
bla v oluto puntare sulle sue 
caratteristiche peggiori Con 
forla'o dal fatto di aver ere 
duto di trovare ntlla fenont" 
ttoloqta lo me ahi 111 quello 
(he ni li 1 sin me nte 1 eliventa 
lo un tale indirizzo di pcnsit 
ro) una Inse fi'osofiCd alla sua 
prnblemitica Cosi agli mgie 
dienl ehe gii ne I p iss ito icn 
de» uni f-animentarin e spesso 
indicesti la produzione del no 
stro senttore si e aggiunto an 
rhe il pisttccio filosofico con 
h cnnsegucn7n eie questo li 
bio olite ad essi te hi otto fr 
stiafirdinanamente noioso Giù 
dichi il lettore II proto gn 
insta e un giornalista di si 
mstri che sposi O n (uni la 
gazza delle b>rgilc che In 
avuto una figlia con un Lede 
sco) perchè ciede di trovare 
nel popolo 1 autenticità Ma 
una volti sposala Coi a non lo 
attiri più Cosi egli dopo aver 
sperimentato molti amori mer 
cenari (per i quali particolar 
mei te attraente quello con una 
donna cosi magra da somiglia 
re a uno scheletro e dar 1 Im 
pressione di accoppiarsi con 
la morte) passa dal giornale 
di sinistra a un giornale di 
destra che gli consente In 
qualità di inviato speciale di 
nrmnere ali estero la maggior 
par'e dell anno Con la moglie 
raggiunge un accordo per cui 
egli sar^ una specie di pigio 
nante nei pochi mesi che si 
fermerà a Roma Dopo dieci 
anni di una simile vita al ri 
torno doli Iran egli trova una 
lettera anonima nella quale 
si denuncia che Coi a gesti 
sce una casa di appuntamen 
ti Chiede conferma a Babà 
la figliastra che nel frattem 
pò è diventata una ragazza 
da marito e Babà non solo 
ronferma 1 informazione ma 

| gli dice che la madre ha ten 
1 Lato di prostituirla Babà pe 

rò gli chiede di diventale ora 
un padre e un marito normale 
e il protagonista accetta pur 

1 sapendo che è attuato dalla 
hgliastra per altre ragioni 
L incesto non si consumo per 
che la ragazza dimentica la 
chiave dell appartamento a 
cui sono direLti ma egli lo 
compie ugualmente nel sogno 
come nel sogno immagina che 
un padre vendicativo abbia 
ucciso Cora colpevole di aver 
gli prostituita l< figlia e ab 
bia violentato Babà 0 poi abbia 
poMato la testa di Cora sul 
gabinetto e abbia tirato lo 
sciacquone La soluzione è che 
Cora muore di cancro e Ba 
ba sposa fi fidanzato Santo 
ro Tutto questo sarebbe an 
cura semplice (e vi seino altre 
complicazioni che risparmio al 
lettore) se non ci fosse ti prò 
blema del romanzo che non 
deve essere un romanzo 

Il protagonista infatti ha 
scritto un romanzo sul suo 
amore con Cora ma quando 
lo rilegge si accorge che è 
falso inautentico non perchè 
sia scritto male ma perchè 
inautentica è la realtà che egli 
rapp-csenta Decide allora di 
tenere un diano per scrivere 
poi un rotmnzo che non rac 
conti nulla di speciale ma solo 
il I tantian quotidiano Tutta 
via si accorge che anche ncl'i 
quotidianità avvengono fatti 
eceezlomli e che sono inauten 
tici sia I una che gli HI'N E 
il fatto stesso di agire che 
misti! ic 1 l( cose strume ita 
hzzindole al se rvizio dell un 
mo I e coce possono esseri 
1 ìggiunte ne Un loro autentl 
cita (come soste igono 1 fé 

j nomeriologi) solo se non so 
no usate solo se sono muli 
h solo con la 1 nntempla?'one 
( ome si vede ci troviamo di 

I fronte a un minestrone di ses 
so invenzioni romanzesche 

1 psicologie assurde ambienti 
equivoci e concetti filosofici 

' mnldigcnti viene il sospetto 
i l i Muratiti rilenendo ormai 
vecchio la su 1 vena trarhzm 

I mli abbi 1 voluto iggiornarsi 
mettendosi al passo con la 

! nuovi itanguardia Ma rome 
1 olo non e t nulla di peggio 

j (e di più inautentico) di questi 
li il tini di farsi qeielli ehe non 

INTER VISTA COL PROFESSOR 

ENRICO ANGLESIO 

Uccidere «per fame» 
le cellule malate 

1 La chemioterapia utilizza alcune sostanze che bloccano I 

' processi di nutrizione e riproduzione dei tessuti tumorali 

Cosa é lei GECA — Per i progressi della lotta contro il 

male è essenziale la collaborazione tra le diverse discipline 

Il prof FNRICO ANGLESIO 56 anni cinnvesano è diret 
loro dalla seilone di ormono-chemiolerapU doli I i t i lui o di 
oncologia dell'Ospedale San Giovanni, In Torino Dal '53 si 
occupa prevalentemente di tumori Al prof Angio lo, elio ha 
avuto la collaborazione della Provincia di Torino, si devo 
un'importante Iniziativa, finora unica In Italia la costituzione 
nel '64, dei 1 Registro Tumori Piemonte •, che opera su una 
popolazione di circa quattro milioni di unite Avvalendosi dello 
cooperatone di 40 asslitenll lanltarla dislocate nel ceni ri 
della regione degli istituii di palologln e del medici provln 
ciati, Il RTP è in grado di tracciare una • storia s completa 
di ogni singolo caso di Iumore, dal suo manifestarsi al 
comportamento, alte terapie applicale, all'esito ottenuto Da 
questa Indagine, si stanno ricavando stallatiche, e quindi 
Indicazioni, che potranno avere notevole Importanza ni fini 
della profilassi, della diagnostica e della curri del fenomeni 
cancerosi m scala regionale 

TONINO luglio 
} 1 Moiri 1 (>I t \ e sigmfu (i 
(, iipin cutopt J chi miolem 

pn «nfiemirciosi » /unitomi 
da tre 0 quatti0 an u Prodi/ 
<e sostanze terop-'uticln »c 
misura l effiuu m contro il ma 
h con dn ersi dpi A 1 fé si » 
ni incarto I turi IL mt a cium a 
{• pi ODI ede alla di tnbtPione a\ 
uruppi cooperatori collaterali 
pittali 'ali tulle singole biaii 

(he Vi col/eiborano ^ttenziaU 
tlnheiitt /itti» est fede se'n st \z 
zen olandesi e di «ICHHI QI/II 
Peiesi europei ilie si scambia 
no in/ormeuiom nolfzie' sr/i ri 
sidraii alternili e grazie al 
(,h( \ dispongono Al un cani 
pò di nana e di controllo 
della casistica di eitemiotiL 
assai insta 

Si aspetta 
la << scintilla » 

In un settore come questo 
dove la scintilla della « grande 
scoperta > — I arma medica 
capace Ai iconfiggete. definiti 
uamenle il male crudele e spie 
tato — può scoccare da un 
momento all'altro In qualsiasi 
laboratorio, la collaborazione 
internazionale è importanfissi 
ma per stimolarne l'accenslo 
ne Sicché va augurato che il 
GECA ampli la sua attività 

e raggio d azione perche" la 
umanità ha fretta ha Inwgno 
di liberarsi per sempre del 
l anaosc in die l opprime P 
lei cliemiole'tapia si ila ni e 
landa un tei reno particolarmen 
te importante nella lotta al 
cancro 

Ale ne parla il prof Turlco 
Aìiglctio direttore della tttzia 
w di 0 mono chemioterapia 
dell Ittituto d oncologia del 
l ospedale San Gwianni 11 
chemioterapici sono composti 
mostratisi utili •soprattutto nel 
la enia rit certi tipi di tumori 
del sangue e degli organi Un 
fa'tu nei quali la proptiosi e 
mollo migliorata Si è scoper 
fo che queste sos'anze blocca 
no il proci sw di riproduzione 
0 di nutrizione delle cellule 
Ad esempio nei casi di corion 
epitelioma — un tipo di turno 
re che può svilupparsi nelle 
donne conio conseguenza del 
parto — si 10110 ottenute molte 
guarigioni impiegando H me 
totrexate uri composto che im­
pedisce la sintesi di deferml 
nate sostanze nufriliue della 
cellula tumorale e quindi ne 
provoca, potremmo dire, la 
morte per fame > 

II pencola che l chemiote 
rapici agiscano anche sulle cel­
lule sane, damieaoiane/ole, c'è, 
ma può essere agg\rato In 
primo luogo la cellula canee 
rosa per la sua esasperata 
tendenza a riprodursi, è dota 

Un utile volume di Carlo Falconi 

LE ENCICLICHE PAPALI 
)AL 1740 Al NOSTRI GIORNI 

Si tratta del primo tentativo di inquadrare storicamente questi 
fondamentali documenti della Chiesa - Il rapporto con la società 
Questa di Cai lo Falconi (Sto 

ria delle encicliche Mondadori 
I 1965 pagg l'JO L 500) e e non 
I solo in Italia la prima storia 

delle encicliche che le abbrac 
ci nel loro complesso dal 1740 
allorché Benedetto XIV intro 
dusse per ta puma volta il ter 

I mine di enciclica fino alle più 
I tecemi dei nostri gioì ni Una 

fatica estremamente difficolto 
sa se si tien conto che lo stu 
choso solo 1 T pochissime en 

I cicliche h Mito a dispersmo 
ne lavori L nentc validi ed 
esaurienti poiché tale forse 
può esser cflnito solo il Re 

rum Novarum Testo autentico 
e redazioni preparatone dai 
documenti oriamoli curato da 
mona Autonazzi nel 1957) 

E tuttavia 1 autore riesce A 
fornire una periodiz?a7ione e 
una classificazione delle enei 
eliche nel complesso accettabi 
le dividendo 1) suo studio in 
due parti la punici che con 
eerne la «Stona delle encicli 
die * si articola nell esame 
delle * encicliche amministra 
Uve» (1740 1830) delle < en 
(icllche della protesta» (1831 
1878) delle « encicliche del 
magistero » (1878-1958) e del 

Empoli 

Si prepara il XVIII Premio 

«Pozzale-Luigi Russo» 

Carlo Salinari 

Il Comit ilo oigani?/atoie ha 
reso nolo il bando di concorso 
della XVIII edizione del Pre 
mio Po//alt « 1 uigi Riiiso 9 ri 
servato igli nitori italiani che 
abbnno puiblicato la loro ope 
ia prima del periodo che va 
dal giugno 1%-J il giugno 1%5 
{l 1 000 000) 

Fditon ed iiilon che interi 
dono concorrer" dovranno in 
viare 20 copie ekl volume alla 
icgrelem del Premio Ponzile 
t Opi_r 1 Pi un <• h mpoh P 1 
11//0 Cornuti ile I e cop e ri 
marranno in propr età del Co 
mitato OrtfdtmMtore 1 ditor! 
ed autori dovranno dichiarare 
che I opera pre sen'a'a è la pn 
mi pi obi ir mone in vnlunie 
intuimmo futa dal ennenr 
lente 

I I t i np 1 ni 'a O 1 ia han 
ì no la facoltà di piopof^ jj»n 

ma P nel corso dei lavori eiella 
commissione 1 ammissione al 
concorso di opere che siano sta 
le presentate da editai 1 od au 
lori 

1 a XVIII edizione del Premio 
è riservata ad opere di narra 
uva e saggistici 

Le opere dovranno pervenire 
cnlro il 10 luglio 1%T 

La premiazione avrà luogo 
in Empoli sabato li settembre 
1965 nel corso di una mani 
iesta7ione colturale 

La commissione giudicatrici 
e composta di St ifjio \nto 
nielli Rolando ^n/illolti Luigi 
Baldacci Ambiogio Omini Sii 
via Guarniti 1 Mario Go/7ini 
Prncsl 1 Kii 'nnu 1 R iff iell > 
Fiim il ( irlo Si l imn Brini 
•->( hai l e i \ei 11 Suoni M 1 

1 ) S i I 11 II J V iti ae un Oio 
I vanni Lombardi (""^retano) 

le « encicliche del dialogo » 
(1958 ) la seconda parte ana 
lizza invece «Le dotti ine so 
culi e politiche delle enc d ì 
che » enucleando dall a7lonc 
dei pontefici da Leone XT1I 
a Giovanni XXin alcuni te 
mi particolarmente importar) 
ti « Chiesa e Slato » « La ro 
ni uri ira delle unzioni » « Il co 
lomallsmo » « La questione so 
ciale > 

La sezione meno convincente 
Uno nsultnre a volte sfocata 
è senza dubbio « La storia delle 
Encicliche > a torto meno cu 
rata dall autore poiché soln 
una lucida e precisa colloca 
zione della Chiesa e quindi del 
le Encicliche nella stoi ia di 
due secoli della loro vita a 
vrebbe permesso e facilitalo 
anche una più acuta compren 
sione delle « dottrine sociali e 
politiche » Cosicché nasce il 
sospetto nel complesso infon 
dato però che 1 autore a volte 
riduca 1 limiti dell azione poh 
tica e religiosa della Chiesa 
alle capacita personali dei pon 
teficì (si veda ad es come 6 
delineata la personalitA di Pio 
VI) arnvnnelo fino a giuJizi 
sommari e incapaci di coglie 
re la complessità della situa 
7ione storica e della originali 
ta con cui alcuni pontefici vi 
portano la loro prospettiva 

Cosi ad cs non sembra si 
possa dire sen/ altro che tulio 
il lungo pontificalo di un per 
sonaggio tanto contraddittorio 
e discusso come Pio IX 4 si 
riassume ed esauilsce nel Sii 
lobo » vale* a diro in * u.i op 
posizione cieca » alla socie 
la mode ina cui che si dimen 
tica che proprio ciuci pontifi 
cato vide dispiegarsi tutta una 
e implessa oziane caf lotico 
(st-unpT organi?/i/ioni vani. 
1 < e ) mi 1 uite i pt in ti 11 e e 
1 ut! ili ire I 1 1 u n t i i n ih e 
1 mie si eia ve mi 1 lonh^ur 11 
do sotr" " 'uova direzione bor 

ghese e che precisata e svi 
luppata da Leone XII e dai 
•>uoi successori porterà pian 
piano la Chiesa a controllare e 
dirigere anche la società pò 
litica 

Qui si svela evidentemente 
un limite metodologico di fon 
do della pnma parte del libro 
non lenendosi nel dovuto con 
to il fatto che come ha detto 
di recente uno storico cattoli 
co, Paolo Brezzi, « se In alto 
soffiava la tempesta e le di 
chiara/Ioni ufficiali erano mi 
nacciose in basso regnava un 
altro clima, più sereno com 
prensivo » 

La consapevolezza di questo 
doppio duello con cui la Chie 
sa entra in rapporto con la so 
cieta circostante ò Invece pre 
sente nella seconda parte del 
1 opera e poita 1 autore a giù 
dizi a volte particolarmente 
acuti e compi elisivi Certo a 
questo nuovo atteggiamento me 
todologico si deve la posslbi 
lità di individuare il valore 
leale di una enciclica cosi spes 
so avvolta nelle nebbie misti 
tìcatrlci dell agiografìa come la 
Rerum Novarum la quale vie 
ne qui vista come un tertatlvo 
con cui schierandosi « aper 
tamenlt coi proletari alo pur 
proteggendo sostanzialmente le 
posizioni dei capitalisti la Chic 
sa si assicuiava un prestìgio 
senza precedenti presso le mas 
se operaie non senza montare 
la gratitudine della d isse di 
rigente * 

Un giudi/io questo che 1 au 
tori estende Implicitamente an 
che ali azione sociale dei sue 
cessori di 1 enne XI11 e che 
diventa il filo condultoie del 
suo esame del vario illcfgwtr 
si della Chiesa di fronte of*li 
sviluppi della polliteli Interna 

I zumali e JII sol gì re tnnlo 
111 il 1 uipii so 111 |) irlknl ire 
et i Pio Mt dil li i/o mondo 

f 

ta Ai una vowcita eccezionale 
che in spinge ad assorbite la 
maggiora parte delle sostanze 
chimiche utrodotle «eli oronnj 
smo moiire col sistema dell* 
(empie a m'usione e perfusione, 
che fanno giungere le sostami 
solo nella zona aggredita dal 
male à possibile ndieire corni 
dereoòlmente gli effetti nega­
tivi per le cellule sane Ri 
sudati assai brillanti si 30110 
realizzati anche nel campo del 
la leucemia e dei linfomi ma­
ligni, associando nuove cure 
chemioterapiche a quelle già 
note del cortisone e delle ra­
diazioni 11n questi casi, i ri 
snltatt — dice il prof Anglesio 
— seno nettamente superiori 
a quinto si potesse sperare die 
et anni fa » 

1 Dunque», prof. Angleslo, 
lo più moderno application! 
chemioterapiche confermati* 
che i l può combfìttore II 
cancro con buone» possibi­
lità? Che già allo stato at­
tuala delle conoscenze me* 
dlcho, per quanto limitata/ 
la speranza di guarigione 
non e Illusoria?! 

< Certamente, innanzitutto 
quando il tumore viene scoper­
to precocemente ed è ancora 
di piccolo uoltmie. Allora può 
essere asportato chirurgica­
mente 0 Irradiato, lo due piti 
anficlie terapie di cui abbiamo 
conoscenza e che hanno le mag 
glori possibilità di successo 
circa il 25 per cento dei casi 
Le possibilità di anariaione, va 
precisato, sono direttamente 
proporzionate alla facilità con 
cui viene individuato il feno 
meno tumorale 

Importanza 
del cobalto 

«J fnmori della cufe sono qu$\ 
li che presentano le percentuali 
pili elevare di Guarigione* non 
sono meno maligni degli allri, 
ma più visibili, ed è più facile 
che il soggetto colpito si riool-
ga al medico per farsi curata 
Mano a mano che procediamo 
nel campo dei tumori più p r o 
fondi, e con tna si 11 tornato lo già 
mero appariscente, naturai-
mente la di//icoltà della dia­
gnosi condUiona lo possibilità 
di guarigione > 

« Accanto alla chemiote-
rapla, quali altro Importan­
ti novità vanno segnalate 
nel campo dello cura del 
tumori? » 

«Le possibilità tewpeutiche 
attuali sono incrementate da 
diversi fattori Uno è costitui­
to dalla peìfezwne degli appa-
lecchi irradiatiti, betatrone, 
bomba al cobalto ed altri, i 
quali realizzano trattamenti 
con alte energie che ledono, 
necrotizzano le attività vitali 
della cellula cancerosa fino a 
produrne l'afro/izzaziane Spe­
cie il cobalto A! è dimostrato 
un trattamento efficace anche 
per i tumori profondi Altro 
fattore importante è l impfeao 
depli isotopi ifldioatlful, che 
vengono ormai usati coirente 
mente contro determinati tipi 
di tumori isotopi radioattivi 
del fosforo per t fenomeni cali 
cerosi del sanane, isotopi del 
lo mdla per ti cancro della fi 
ioide 

•t Anclie in questa terapìa ti 
sfrutta l tiuidità delle cellule 
(umorali per iodio e fosforo 
die essendo carichi Ai radio 
attività e concenlreiiidosf nelle 
cellule •We'sse, /imvcotio col di 
slruooerle P u in generale si 
può dire cìie 1 progressi della 
(empia sono determinati dalla 
(oopeicinmip di rimorse disti 
pliiir - In special modo gene 
fico microscopio elettronica e 
bioritmica — le quali hanno 
perfezionalo a tal punto i loro 
strumenti da consentire uno 
ropinun/fi speranza per ti do­
mo o (Ulla battaglia <on(ro il 
tei a ro t 

Pier Giorgio Betti 
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